Delibera del C.C. n.128 del 6.8.2002

OGGETTO:Piano di Riordino Ospedaliero della Regione Puglia. Situazione Ospedaliera di Molfetta. – Approvazione Ordine del Giorno.


Il Presidente da lettura dell’ordine del giorno unitario, formulato durante la sospensione, sostitutivo dei due documenti presentati dai gruppi di maggioranza e di opposizione e che s’intendono formalmente ritirati.


Il documento, posto in votazione, risulta approvato all’unanimità, dai 26 Consiglieri presenti e votanti.


Successivamente il Presidente comunica all’aula i nominativi designati dai gruppi di maggioranza ed opposizione quali componenti della Commissione che dovrà collaborare con il Sindaco nelle iniziative indicate nell’ordine del giorno.


Il Consiglio approva all’unanimità.


In conseguenza il Presidente da atto che

IL CONSIGLIO COMUNALE


Ha approvato, all’unanimità il seguente

“Il Consiglio Comunale

Premesso che:

1) La Regione Puglia ha approvato nel dicembre 2001 il Piano Sanitario Regionale che ha definito le linee guida per il riordino delle strutture e dell’assistenza sanitaria della Regione, prevedendo una ripartizione delle risorse del fondo sanitario regionale in tre livelli di assistenza: Prevenzione, Assistenza Territoriale, Assistenza Ospedaliera;

2) La Giunta Regionale ha emanato il Piano di Riordino Ospedaliero, che nella logica della economicità, della razionalizzazione e del miglioramento della qualità dei servizi sanitari prevede drastici tagli al presidio di Molfetta, penalizzando duramente e ingiustificatamente l’intera comunità cittadina e coloro che con professionalità vi operano;

3) L’Ospedale di Molfetta è una struttura sanitaria al servizio di un bacino d’utenza di quasi 100.000 abitanti tenuto conto che ad esso fa capo anche l’utenza di Giovinazzo;

4) Che, pur condividendo i principi ispiratori del Piano di Riordino Ospedaliero, gli stessi sono stati applicati per il presidio di Molfetta – Risceglie ed in particolare per l’Ospedale di Molfetta in modo contraddittorio e non coerente rispetto ai principi espressi dal Piano Regionale;

5) Che sul territorio di Molfetta insiste dal 1998 una struttura sanitaria completamente recuperata pronta all’uso (cosiddetto ex Preventorio);

Viste

Le varie petizioni popolari firmate da numerosissimi cittadini di  Molfetta e di Giovinazzo, che esprimono uno stato d’animo di delusione e di dissenso rispetto alle scelte assunte dalla Giunta Regionale;

C h i e d e

Una urgente ed equa revisione del Piano di Riordino Ospedaliero della Regione Puglia in coerenza con i suoi principi ispiratori

In particolare: 

1)Il riequilibrio per Molfetta (nell’ambito del Presidio Ospedaliero Bisceglie- Molfetta) delle unità operative, anche nell’ottica di una migliore distribuzione dei vari servizi sanitari per le comunità interessate;

2) Il mantenimento dei servizi che nel corso degli anni si sono affermati per qualità e numero di utenti;

3) Il potenziamento degli strumenti tecnologici per la diagnostica medica di importanza strategica per poter fornire servizi di qualità;

4) Il pieno utilizzo della struttura dell’ex Preventorio, recuperata nel 1998 e rimasta inutilizzata in attesa di decisioni della Regione Puglia.

I m p e g n a

Il Sindaco a esprimere ogni iniziativa idonea a modificare le scelte regionali verificando, nel contempo, la sussistenza delle condizioni per la impugnativa del piano regionale, coadiuvato dalla Commissione che col presente ordine del giorno si costituisce.

D i s p o n e

L’inoltro del presente ordine del giorno al Presidente della Regione Puglia, ai Parlamentari locali, ai Componenti della Giunta Regionale, ai Capi Gruppo del Consiglio Regionale, al Presidente ed ai Componenti della Commissione Sanità della Regione Puglia, al Direttore Generale della ASL. BA/2, alle OO.SS. dei medici e del personale sanitario dell’Ospedale e dei Medici di medicina generale.”


Contestualmente

IL CONSIGLIO COMUNALE


all’unanimità ha approvato la costituzione della Commissione che dovrà coadiuvare il Sindaco in tutte  le iniziative e che risulta così composta:

· AMATO Giuseppe

· PETRUZZELLA Pantaleo

· PANUNZIO Pasquale

· SASSO Maria

· FIORENTINI Nunzio

· PIERGIOVANNI Nicola

con l’assistenza del Segretario generale dott. LENTINI GRAZIANO Carlo.


I componenti potranno delegare altro consigliere in caso di assenza o impedimento.

